
NUMIRI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cnembulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto «occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Percardlopatlcl 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S, Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
CWIIF I vftteraMrb 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COOOeMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440390 

' Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltt (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

B B B B B B H 
GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galloria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinela-
na) 
Parioti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Serata di gala 
per la capitale 

ROSMLLA BATTISTI 

• I Serata di gala per II «com-
• pJeanno» di Roma: domenica 

21 aprile U festival delle Azalee 
bissa la manifestazione dei-
ranno scorso al piedi di Piazza 
di Spagna con frammenti di 
musica, teatro, danza e moda. 
Inevitabile il rigoglio di nomi il
lustri che affollano la lista di 
partecipazione, secondo le re-
Sole Implicite di ogni gala che 
si rispetti: Ospiti d'onore Alber
to Sordi e Monica Vitti, attor
niati da uno stuolo di altri invi
tati. Luca Barbaro*», Daniela 
Dessi. Landò Fiorini, Giuditta 
Salutini e via presenziando. 
Ma il nucleo più sostanzioso 

; delia serata «Amotoma»-que
sto U titolo dell'iniziativa - ruo-

' la intorno alla partecipazione 
delle varie accademie e istituti 

' d'arte, la «SIMO D'Amico», l'ac
cademia di danza. Il Conserva
torio di Sonta Cecilia, la scuola 

« di ballo dell'Opera, l'accade-
] mja d imore costume. Qgnu-. 
na presenterà con il proprio 
•linguaggio» un omaggio a Ro
ma, cosi l'accademia di moda 
•vestirà» i danzatori della scuo
la di ballo dell'Opera, Impe-

' gnatl a loro volta In un brano 

da Rugantino con Raffaele Pa
ganini nel molo protagonista. 
Particolarmente interessante è 
l'intervento dell'accademia di 
danza che propone un brano 
del balletto Revolt di Blrglt 
Cullberg. L'ottuagenaria co
reografo, più vivace che mal, è 
attualmente ospite dell'acca
demia, dove sta riallestendo 
appunto Revolt, uno dei suoi 
lavori più noti creato apposita
mente per la televisione e che 
vena proposto per il saggio fi
nale di quest'anno. Rivoli si 
Ispira alle stampe di Piranesl 
sulle •Carceri» di Castel San
t'Angelo, esprimendo "un'idea 
di contestazione della violenza 
ovunque essa al verifichi». 

Il Conservatorio di Santa Ce
cilia parteciperà Infine con l'e
secuzione di brani dalla Sinfo
nia n.4 in la maggiore di Men-
delssohn, detta •Italiana» per
ché Il musicista ne scrisse I pri
mi abbozzi (lutante H suo sog
giorno romano e napoletano. 
Echi mediterranei che si ri
scontrano, ad esemplo, nel 
travolgente Saltarello finale, ri
preso da un ballo popolare nel 
Lazio. 

I «Tempi» ideali 
dell'opera d'arte 

li 
II 
te 

•iff 

iì?' 

. < • «Ibridare i vari linguaggi 
< artistici significa Ibridare I toro 
,. tempi differenti» spiega Massi-
, mo Carboni, uno dei curatori 
' della quinta edizione del «Pro

getto Cfvitella D'Agllano». 
; «Tempi» e infatti U titolo delio 

stage che si svolge quest'anno 
• daUfl al 27 luglio e che si ripe-
' aera, con interventi diverti, dal 
' 12 al 31 agosto nella bella cit-
- ladina del viterbese. L'intento 

v e quello di creare un punto 
' d'Incontro fra le aiti visive e la 
' ' musica, partendo da un tema 
'. comune di riflessione e di ri-
' cerca. C'è un lampo mìnimo 
-r per comprendere un'opera 
v" d'aite? Esiste una dimensione 
. spaziale della musica? A questi 
., ed altri interrogativi cercheran

no di rispondere gli otto artisti 
,•'' leader, provenienti da diversi 
- paesi europei, che guideranno 
' [seminari. 
' ' Quest'anno, grazie alle bor

se di studio offerte dal comune 
'• di CMtella D'Agllano, potran-
. no partecipare gratuitamente 
. al progetto quattro artisti del vi-
> terbese, purché muniti di un 

mteressante curriculum da 
, spedire entro U I maggio (per 

informazioni rivolgersi al tei. 
0761/79.97.50) • Le nature 
morte di Bari Qomburg. le ope
re multimediali di Helmut 
Mark, le performance del bat
terista Manos Tsangaris, le fo
to-dipinto di J.CJ. van der 
Heyden, I video di Beat Slyreu-
li, tecniche ed espressioni arti
stiche diverse si Incontrano e si 
Interrogano in questo privile
giato spazio di ricerca. La pe
culiarità di questo progetto é la 
sua apertura, non solo perche 
accoglie le tendenze più varie 
e sperimentali dell'arte visiva 
contemporanea ma soprattut
to perche propone una traccia 
che pud essere sviluppata con 
la massima libertà dagli artisti 
che interverranno. I parteci
panti sceglieranno a seconda 
delle loro personali inclinazio
ni uno dei quattro gruppi di la
voro che gli verranno proposti. 
Al termine del seminario i mu
sicisti invitati comporranno un 
pezzo che verrà eseguito dal 
giovani dell'Accademia musi
cale dì Viterbo per favorire l'in
tegrazione ed un utile scambio 
culturale con II territorio. 

OP.D.L 

Domani a Calcata Vecchia si apre la rassegna «Dialoghi necessari» 

Cocktail esplosivo di suoni 
DAMILA AMINTA 

• i Perfino Simon Frith. illu
stre musicologo, lo ha scritto a 
chiare note, dedicando alla 
controversa questione un li
bro dai toni accesi. «Il rock è 
finito» • ha sentenziato il gior
nalista Inglese e al funerale di 
questa bislacca creatura, oltre 
che I lumini votivi, si sono ac
cese le polemiche. Se Frith 
avesse ragione, se la sua ana
lisi tosse corretta quale mo
dello sonoro-culturale avreb
be Il merito di ereditare l'ener
gia rivoluzionaria dei quattro 
quarti? La parolina magica 
che fuga I fantasmi del passa
to e riaccende gli entusiasmi è 
«contaminazlone»,miscuglio 
alchemico di stili e tendenze, 
patchwork esplosivo di armo
nie sovrapposte. 

Molto prima che il «genere» 
in questione esplodesse con 
tanto di sproloqui sociologici 
e titoli scandalistici, c'era chi 
incosapevolmente ricuciva 
jazz, rock, pop, folk et simula 
su di un'unica partitura. An
che la storia della musica «col
ta» è piena di esempi che con

fermano quanto l'attività 
•contaminante» sia In voga da 
sempre. E allora perché stu-

f lrsl se a partire da domani ai-
Altroquando (via degli An-

guillara4, tel.0761 -587337) in 
una gradevolissima e interes
sante rassegna verranno ri
portati alla matrice originaria 
comune 1 vari linguaggi musi
cali? 

Non a caso la manifestazio
ne, articolata in dieci incontri 
(dal 12 aprile al 4 maggio, 
ogni venerdì e sabato), è stata 
Intitolata Dialoghi necessari 
proprio per sollolineare «l'in
terezza della musica», l'impre-
scindibilità del suo cammino 
sia che essa venga definita 
«proto punk» o «acid hop». Ad 
aprire l'iniziativa sonora sa
ranno Roberto Laneri e Walter 
Maioli, l'uno compositore e 
clarinettista specializzato In ri
cerche sull'estensione vocale, 
l'altro appassionato di stru
menti preistorici e ritmi tribali. 
La settimana successiva sarà, 
invece, la volta del Quartetto 

Fortuna cht fonde in un unico 
repertorio le sonorità mediter
ranee, avvalendosi dei canoni 
espressivi tipici del jazz. Il 26 
ed il 27 li tastierista Luca Spa
gnoletti, Il sassofonista Euge
nio Colombo (già elemento 
di spicco nel Fortuna) e la 
cantante Paola Boncompagnl 
mescoleranno elettronica, 
spunti contemporanei e jazz 
in un cocktail elegante e raffi
natissimo. 

Bello ed Interessante anche 
l'appuntamento del 30 con 11 
flautista americano Eric Da
niel che «dialogherà oltre le 
barriere geografiche e cultura
li con il chitarrista indiano 
Harris!) Powar. Il tutto verrà 
chiuso 11 3 ed il 4 maggio dal 
Tanti, ottima e serissima for
mazione «etnica» che coniuga 
il folk sardo (quello vero, tra
mandato con classe antica 
dal maestro di launeddas Dio
nigi Burranca) con le armonie 
inusuali della «chitarpa» di 
Massimo Nardi, una sorta di 
chitarra stereofonica a sette 
corde che imprime un timbro 
tutto particolare alla musica 
del gruppo. 

LestwBowte 
membro 
dell'Ari 

• . . Eosembit. 
of CMCMOE 

sopra, attenni 
Walter MUo* 

a sinistri 
la coreografo 

Blrglt Cullberg 

Art Ensemble: da Chicago 
alla grande madre Africa 

LUCAOIOU 

• • Non c'è dubbio, l'Africa 
è oggi una meravigliosa mi
niera di espressioni culturali e 
musicali. Lo sanno bene i 
componenti deUVArt Ensem
ble of Chicago», loro che or-
mal da molti anni coltivano l'i
dea di una musica senza fron
tiere, aperta alle più differenti 
esperienze, musica che po
tremmo definire universale. 
Precursori e esponenti di spic
co di quel linguaggio immagi
nato e chiamato un quarto di 
secolo fa Creta Black Music I 
componenti deU'«Aeoc» ap
paiono oggi come una delle 
più vere e autentiche voci del
la musica creativa americana. 
Una creatività, oltre che musi
cale, anche scenica. 

Quanto influisce sullo spet
tatore l'impatto con un grup
po come r«Art Ensemble of 
Chicago»? Molto, tanto che in 
ogni esibizione, con la loro 
teatralità, fatta di colori, volti 
dipinti, abbigliamenti strava
ganti, cappelli con pennac

chio, camice da infermiere, 
un'arsenale di strumenti a fla
to e ogni sorta di percussioni, 
il palco si trasforma in un «mu
rales» in movimento, capace 
di attirare l'interesse del pub
blico in maniera totale. A que
sto si aggiunge ora l'inseri
mento degli «Amabutho», set
te coristi sudafricani, capaci di 
rendere ancora più suggestiva 
e profonda la spiritualità di 
questo messaggio. Un musica 
ricca di molteplici riferimenti, 
che vanno da momenti di pu
re e graffiente tribalità sonora 
ed espressiva, passando attra
verso remake free-jazz, o alla 
•music-magic» di Sun Ra. Ma 
anche percettibili passaggi in 
terreni bop e ritmi molto di
versi dalla norma che evoca
no il lavoro di artisti sudafrica
ni come Manu Dibango o Fela 
Kurt. 

Il trombettista tester Bowie, 
1 sassofonisti Joseph Jarman e 
Roscoe M.tchell, il bassista 
Malachi Favore e II batterista 

Don Move sanno bene il fatto 
loro, si Inoltrano sapiente
mente nel più disparati lessici 
musicali, creando una mirabi
le e preziosa linea di congiun
zione culturale con la madre 
Africa, l'unica grande inter
prete di questo affascinante 
viaggio nei suoni, 

Sono passati diversi anni 
dalla loro ultima apparizione 
Italiana e quindi grande atten
zione e stata rivolta ai due 
concerti tenutisi domenica e 
lunedi all'Alpheus. La sala del 
jazz era per l'occasione affol
latissima: circa 800 spettatori, 
troppi per uno spazio come 
questo. Ed infatti parte del 
pubblico si è dovuta accon
tentare di un ascolto acustica
mente discutibile e di una li
mitata possibilità di osserva-
zione;ma questo, si sa, fa 
spesso parte del gioco. Il pub
blico ha comunque parteci
pato con calore al concetto, 
conclusosi con una suggestiva 
e commuovente rivisitazione 
di No woman. no ayà\ Bob 
Marley. 

Alla ricerca del «gran fuggitivo» 
MARCO CAPORALI 

:?J 

\n 

mm SuOe tracce di Arthur 
Rimbaud. di cui quest'anno si 
celebra il centenario della 
morte. Renato Minore, nella 
sua opera sul poeta di Charle-
ville. mette da parte gli stru
menti consueti delie Indagini 
critiche e biografiche, in un 
viaggio di conoscenza attra
verso luoghi, persone, dettagli 
concreti o fantastici. Come già 
nel libro di Minore su Leopar
di, altro grande autore «adole
scente», la ricerca è anche In
teriore, volta alla perlustrazio
ne di se, come vuole la so
stanza dell'esperienza poeti
ca e della sua mitologia. 

Quando poi il poe'-a da rin
tracciare si chiama Rimbaud, 
l'enigma che ne sottende la vi
ta e I opera trasforma la spedi
zione In Interrogatone. La 
precocità, il silenzio, la pro
vincia francese e l'Africa, la 
capitale letteraria e I vagabon
daggi con Verlaine, la famiglia 
e i luoghi postumi del pellegri
naggio (la biblioteca, il mu
seo, il cimitero di Charlevllle e 
la firma di Arthur sulla pirami
de di Luxor) sono tasselli di 
una scoperta che negase stes
sa. Nessuna meta e definitiva 
nel Rimbaud di Minore (Mon-. 
c'adori, lire 29.000), presenta

to giorni fa all'Accademia di 
Romania da Maria Grazia 
Poddlghe e Isabella Donfran-
cesco. 

In un etemo presente, che 
mescola Indagine critica e 
biografia, ricordi e voci più o 
meno attendibili, lettere e 
dossier Inutilizzabili, episodi 
accertati e congetture, per 
brevi capitoli si snoda la storia 
dell'Impossibile possesso del
la meteora Rimbaud, fonte di 
mille Identificazioni e di altret
tanti equivoci. CI si pud Inter
rogare all'Infinito sulle cause 
del silenzio creativo, e ogni 
ipotesi sfugge di mano appe
na si tenti di fermarla. L'opera 
di Minore e un continuo sfio

rare, in uscite ed entrate tra la 
cronaca e la storia, appigli e 
ragioni sottoposte a smentite. 
Si comincia con la dispersio
ne simbolica delle schede, 
delle Interpretazioni già tenta
te, e da una terra bruciata, da 
un ripudio consumato, ci si in
cammina nel mito. 

Il biografo-detective rinun
cia alle prove accumulate, 
agli intenti sistematici, nella 
coscienza che qualsiasi trama 
è destinata a capitolare di 
fronte all'Inestricabile con
giungimento di vita e poesia. 
Tutto può essere raccontato 
In un modo o nel suo contra
rio. Le sole Immagini «non di
scutibili» sono le foto di Ar

thur, due da bambino, due da 
adolescente e le altre del pe
riodo africano. LI «il gran fug
gitivo ha lasciato un orma di 
se», e II II biografo può sbizzar
rirsi In divagazioni senza il ti
more di Incorrere In sviste, di 
compiacersi in credulità, o di 
diventare (come 11 «rimbaldo-
logo che racconta le confi
denze del vecchio Labarriè-
re») la controfigura dell'uomo 
di cui si rincorre la verità. E' il 
territorio della reinvenzione 
l'unico percorribile, Inseguen
do un'ombra fino a liberarsi 
delle molteplici rifrazioni che 
di continuo spostano l'obietti
vo. Nessuna verità è possibile 
oltre i confini dell'opera. 

Roman Opalka 
dal <<dettaglio>> 
alla totalità 

ENRICO OA1XIAN 

• • Roman Opalka ossessio
nato dalla.precarieta.dei mez
zi pittorici attuali ha ritagliato 
dalla grande letteratura e dal 
teatro la rappresentazione di 
se stesso mentre opera; del 
tempo che inesorabilmente 
cambia la realtà delle cose. 
Anche la scelta degli strumen
ti e dei materiali è ossessione: 
gli strumenti Infinitesimali os
sessionano ripetutamente 
l'immagine dell'operazione 
concettuale. 

Opalka (in mostra alla gal
leria Primo Piano, via Pani-
spema 203, orario 
11-13/17-20 chiuso festivi, li
no al 15 maggio) teatxalizza 
sempre lo stesso gesto che 
sulla tela con un pennello 
n.zero disegna sulla tela, che 
progressivamente diventerà 
bianco assoluto, 1965 ripeten
dolo sempre e comunque co
si fino all'eternità. «La mia po
sizione fondamentale, pro
gramma di tutta la mia vita, si 
traduce in un processo di la
voro progressivo che è al tem
po stesso un documento sul 
tempo e del tempo una sua 
definizione. Solo una data è 
fornita, ed è la data nella qua
le io ho iniziato il mio primo 
«Dettaglio» (detall) - ed è 
questo il titolo che io do a tutti 
I miei quadri. Ciascun detta
glio appartiene ad una totali
tà, designata da una data, 
1965, aperta al segno dell'infi
nito e dal primo e dall'ultimo 
numero indicato su ciascuna 
tela: Opalka 1965 / I -De
tall..... 

Opalka non ripete minima-
lizzando la pittura né si pro
duce in acrobazie tecnologi
che, assolutezza semmai pro
ponendolo - non ri percorribi
le da quanti vorrebbero prati

carla-il metodo. Eia propo-
«adeknetodo che determina 
il personaggio quadro: la sce
na sempre quella, il gesto 
sempre quello, il dialogo sem
pre quello, luci diffuse ad om
brello e i percorsi mentali 
sempre quelli. Una sfida all'e
terno ritomo della pittura Im-
marciscente, morbosa e apo
calittica. Serenamente il pitto
re ricorda comunque quelle 
operazioni alchemiche del 
medioevo della sua terra, la 
Polonia quando si voleva tra
durre in puntigliosi atteggia
menti, In meticolose asserzio
ni l'evento della fine del'orbe 
terracqueo. La data cancella 
colore e luce assorbendo su 
di essa l'azzeramento totale di 
tutte le cose. Il bianco e luce 
nella sublime cancellazione 
di tutto: sublimazione e rap
porto edipico camminano di 
pari passo all'evento pittorico 
progressivo. 

Nella nebulosa certezza 
dell'Interruzione di una possi
bile e probabile cancellazione 
del tempo, il rimbombo e l'e
co dell'avvenimento - di ciò 
che per Opalka è avvenimen
to - pubblicizzano il segno e I 
materiali usati per rendere più 
esplicito il fare stesso. Il mate
riale usato non contempla In-
navertitamente la propria esi
stenza ma produce allarme e 
soprassalto. SI complace cosi 
della propria idea estetica. 
Il bianco è già esteticamente 
affabulatore, in attesa di inter
pretare l'assorbimento della 
luce accentra l'attenzione 
proprio In virtù degli opposti a 
lui stesso che possono essere 
decorazione, bellino, colore 
riposante. Il bianco è a cono
scenza di questo, ma ha la 
storia dalla sua. 

Magnoni, sassofonista da scoprire 
stasera in concerto al «Classico» 

•al Maurice Magnoni, un no
me Ione poco noto al pubbli
co italiano, ma non per questo 
da sottovalutare. Anzi, questo 
sassofonista e compositore 
svizzero merita di essere segui
to con attenzione nell'esibizio
ne che lo vedrà interprete di un 
concerto oggi al Classico (Via 
Libetla 7) in compagnia del-
l'«Electric Quartet». Membro 
della grande Orchestra di Car
la Bley, per tre anni e 11 solista 
dell'«On|», grande e prolifica è 
la sua (unzione nel campo del
la composizione. Dalla piccola 
alla grande formazione, dalla 
musica contemporanea al 
funk. la sua Insaziabile curiosi

tà lo pone lontano da facili e 
scontate etichette di genere. 
Magnoni compie per dieci an
ni studi classici al Conservato
rio di Ginevra, arriva al sasso
fono da autodidatta e nel giro 
di pochi anni il suo talento na
turale lo conferma come uno 
del sassofonisti più interessanti 
della scena Europea. Ed infatti 
lo si trova di volta in volta al 
fianco di jazzisti come Daniel 
Humalr. Michel Portai, Pierre 
Favre, Enrico Rava. Marc He-
lias, Steve Swallow, Barry Alt-
schut e Jack DeJhonette. Un 
musicista quindi in grado di 
muoversi nei più diversi conte
sti jazzistici. DUCI 

I APPUNTAMENTI I 
•Roma, la città futura». Programma di attività dell'Asso
ciazione sul territorio confederata alla «Sinistra giovanile»: 
Associazione «Anni spezzati», oggi, ore 20, in federazione 
assemblea dei rappresentanti dei circoli sulle prospettive fu
ture di lavoro; Circolo De Filippo (Via Valchisone 33). ore 
15.30-20 centro informazione servizio civile. Domani: Circo
lo Salario (piazza Verbano 8) dalle 18 alle 20, centro infor
mazione sull'obiezione di coscienza; Circolo John Lennon 
(Via Stilicone 178), ore 18, attivo del circolo: Circolo Cassia 
(Via Salisano 15), ore 20, proiezione del film «Arrivederci 
ragazzi»; al termine intervento di rappresentanti della gio
ventù ebraica. Circolo Ostia, ore 18, attivo sulle prospettive 
future di lavoro. 
•La toaae delle mosche». Rassegna di poesia a cura di 
Leopoldo Attolico: oggi ore 21, presso «Artista Esprit» Via dei 
Sacelli n.2. Di scena Alberto Toni 
•I pacai del Golfo». Il libro di Agostino Spaiarci (Ed. Asso
ciate) sarà presentato oggi, ore 17, presso la Sala della Sa
crestia delta Camera (piazza Campo Marzio). Interverranno 
Virginio Rognoni, Michele Achilli, Antonio Rubbi; coordine
rà Dino Frescobaldl. 
Radio città aperta. No-stop dalle 9.45 alle 12 e dalle I6al-
le 20 sul tema delle «Riforme istituzionali». Si parlerà di presi-
denzialisamo, questioni P2 e Gladio. 
Concorso fotografico. È promosso dalla nuova Associa
zione culturale «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nuestra 
America/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altri
menti titolato «Sei stato in un paese latino-americano?». Tutti 
possono partecipare (anche i cittadini latinoamericani resi
denti in Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
foto in B/N o colore (max 5. formato min. 20x30 e max 
30x40) alla sede di via dei Sabelll a 187, cap 00185 Roma, 
Quota di partecipazione lire 15.000 da versare sul c/c Pt 
36976009 Intestato ad «Associazione culturale Solentima-
ne». Termine ultimo per la presentazione del materiale foto
grafico 10 maggio. Tutte le foto saranno poi esposte nelle 
sale del Centro sociale «La Maggiolina» (Via Bencivenga, 
Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le migliori saranno 
premiate con «amati» messicani. La giuria è composta da 
Paola Agosti, Claudio Coronati, Tano D'Amico, Giuseppe 
Ferrara e Flavio Fusi Informazioni ai telefoni 61.73.475, 
Sl.18.495e90.65.163. 

MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti; "disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6,000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30-
2030, domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Simon Vonet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento imma
gini dai 1875 ad oggi. Biblioteca Vallicelliana, piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al 13 aprile. 

INELPARITTOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Centocelle: Pzza dei Mirti ore 17.30 assemblea su 
«Sdo e Centocelle» con P. Satvagni. 
Sez. Eur ore 18 assemblea su «crisi politica e Istituzionale» 
con C Salvi, A. Landolfi, P. Battista, M. Paissan. 
Avviso: venerdì 12 alle ore 17.30 e sabato 13 dalle ore 10 al
le 18 si terrà presso la Federazione (via G. Donati. 174), il 
seminario dell'area dei comunisti democratici di Roma. 
Presso la Federazione t possibile ritirare, inoltre, la relazio
ne di Pietro Ingrao tenuta il 23 marzo all'assemblea naziona
le dell'area e base di discussione del seminario. 
Avviso urgente: tutte le sezione sono invitate a consegnare 
in Federazione in occasione dell'attivo romano che si terrà 
oggi, alle 17.30, in preparazione della manifestazione del 20 
aprile, I cartellini delle tessere e le relative quote. È possibile 
ritirare, inoltre, il materiale di propaganda relativa alla mani
festazione nazionale del 20 apnle con A. Occhetto. 

COMITATO REGIONALE 
Untone regionale: gli organismi dirigenti dell'Unione re
gionale Pds Lazio eletti nell'assise regionale del S e 6 aprile 
u.s, sono convocati per lunedi 15 aprile presso la sede di vil
la Passini - Via G Donati, 174 Roma - con il seguente Odg: 
ore 15 Commissione regionale di garanzia per l'elezione del 
presidente e dell'ufficio di presidenza; ore 16 Comitato re
gionale per l'elezione del segretario regionale. 
Federazione Castelli: Genazzano ore 18 Comitati direttivi 
Rm 28: Frascati ore 18 Comitati direttivi Rm 29: Colleferro 
ore 18 Comitati direttivi Rm 30; Velletri ore 18 Comitati diret
tivi Rm 31; Marino ore 18 Comitati direttivi Rm 32; Pomezla 
ore 18 Comitali direttivi Rm 33; Albano ore 18 Comitati diret
tivi Rm 34; Anzio ore 18 Comitati direttivi Rm 35. 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia ore 16 presso 
sezione Berlinguer conferenza cittadina dell'Unione comu
nale (Porro, Giraldi, D'Onofrio); Canale ore 21 Direttivo 
(Dusmet). 
Federazione Latina: Tcrracina ore 18 Attivo delle sezione 
comprensorio Usi Lt 5 (Biasillo); Roccasecca dei Volici ore 
20 iniziativa pubblica su riforme istituzionali e rifondazione 
democratica dello Stato (Amici). 
Federazione (tosinone: Ferentino ore 18 elezione Presi-' 
dente collegio dei garanti; Ferentino ore 18.30 cooptazione 
nel Cd ed elezione del segretario (De Angelis, Di Cosmo). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 19 Gruppo consilia
re del comune di RJeU (Carotti) ; Passo Corese ore 18 Grup
po Pds assemblea Usi RI 2 (Renzi, Penili). 
Federazione Viterbo: Soriano nel Cimino ore 2030 as
semblea; Onolo Romano ore 18 Cd; Viterbo ore 18 in fede
razione Commissione servizi sociali 

PICCOLA CRONACA I 
Laurea. L'abbiamo visto nascere ed oggi lo salutiamo dot
tore In legge. Matteo Tonelli si è laureato Ieri a «La Sapienza» 
discutendo con il prof. Lucio Francarlo una tesi su «La tutela 
degli Interessi collettivi nella legge 349/86». Al neodottore gli 
auguri vivissimi e le felicitazioni di tutti de l'Unità. 
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